
 

Avviato nel 2013 da Sparknews, l’​Impact ​Journalism ​Day è l’unica operazione mediatica di             
portata internazionale, che fa luce sulle innovazioni sociali più stimolanti del mondo. Lo stesso              
giorno, più di 50 prestigiosi giornali (stampa e web) in oltre 40 Paesi di tutto il mondo si                  
riuniscono per pubblicare un supplemento speciale con storie di cambiamento.  

L’obiettivo principale dell’​IJD ​è quello di condividere iniziative concrete, ripristinando la           
fiducia nel mondo di oggi e ispirando le persone ad agire. Attraverso le pubblicazioni              
internazionali, si ​darà risalto​, oltre i confini nazionali, ad iniziative ad impatto positivo, che              
possano essere replicate in altre parti del mondo.  

Enti promotori:  

Impact Hub Siracusa​: ​spazio di co-working per imprenditori sociali, che promuove processi            
e progetti di innovazione sociale attenti all’impatto che generano nel territorio e nelle             
comunità di riferimento. Fa parte del network internazionale per innovatori sociali ​Impact            
Hub​.  

Dall’iniziativa di tre donne che fanno parte della community di Impact Hub Siracusa, e in               
occasione della Giornata del Rifugiato, nasce l’idea di organizzare un evento per promuovere il              
tema dell’integrazione socio-culturale dei migranti. Le referenti dell’evento sono: Sara Curcio           
Raiti (giornalista); Vanessa Dien (imprenditrice e interprete); Sebastiana Dimartino         
(consulente in diritto dell’immigrazione e cooperazione internazionale).  

Comune di Pachino 

Sprar MSNA del Comune di Pachino, gestito dall’Ass. L’Albero della Vita Onlus. 
L’Associazione di Solidarietà Sociale "L'Albero della Vita” di Pachino - organizzazione non            
lucrativa di utilità sociale (ONLUS) - è iscritta all’Anagrafe Unica delle Organizzazioni non             
lucrative di utilità sociale, ed è stata costituita il 24 dicembre 1998. Ente capofila della               
proposta presentata, dal 2001 al 2004, ha implementato progetti rivolti prevalentemente a            
favore di minori e famiglie. Dall’anno 2005 si è impegnato concretamente anche            
nell’accoglienza di minori stranieri. Nell’anno 2014 ha accresciuto l’impegno nel territorio in            
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favore dei minori stranieri non accompagnati, oltre la logica di accoglienza emergenziale e             
assistenziale, attraverso Progetti SPRAR  finalizzati all’accoglienza integrata ed emancipante. 
 
Dal Febbraio 2014 gestisce, in collaborazione con ARCI Siracusa e il Comune di Pachino, lo               
SPRAR MINORI PACHINO, un progetto di accoglienza di minori stranieri non accompagnati. Il             
servizio di accoglienza residenziale per minori, suddiviso in comunità alloggio, gruppo           
appartamento e affido, ha come finalità principale quella di fornire ai beneficiari assistenza,             
protezione e promozione della persona. In questi anni ha realizzato numerosi progetti            
finalizzati all’integrazione dei giovani migranti nel territorio. 
 
Sprar MSNA del Comune di Canicattini Bagni, gestito dall'Ass. La Pineta Onlus e Arci 
Siracusa. 
L’Associazione La Pineta onlus in partnership con Arci Siracusa​, gestisce il progetto SPRAR 
Minori Canicattini Bagni, autorizzato dal servizio centrale, volto all’accoglienza di 12 MSNA 
richiedenti e rifugiati. L’attività di integrazione del centro SPRAR si è rivolta particolarmente             
ad attività di sensibilizzazione diffusa nel territorio. 
 
Inizia l’attività di accoglienza minori il 15 ottobre del 2013, presso il Comune di Grammichele, 
attraverso l’apertura di una struttura con tipologia Comunità alloggio per minori. L’esperienza 
acquisita dell’Associazione, si rafforza notevolmente con l’apertura, il 23 marzo del 2014, di             
un 
nuova Comunità nella città di Canicattini Bagni. Anche in questa struttura, legalmente iscritta 
all’Albo regionale, sono stati accolti MSNA. Per favorire una maggiore integrazione dei minori 
all'interno del contesto cittadino, l'associazione si è impegnata a collaborare con altre 
associazioni di volontariato. Nel Dicembre del 2015, ​l’associazione, in partnership con Arci            
Siracusa, gestisce il progetto SPRAR Minori Canicattini Bagni, autorizzato dal servizio centrale,            
volto all’accoglienza di 12 MSNA richiedenti e rifugiati. L’attività di integrazione del centro             
SPRAR si è rivolta particolarmente ad attività di sensibilizzazione diffusa nel territorio. 
 
 
Sprar MSNA/D.M. Donne/Nuclei Familiari del Comune di Canicattini Bagni, gestito          
dall'impresa sociale “Passwork”​. 

Oggi, Passwork, si occupa di quattro comunità che accolgono migranti: Centro SPRAR Obioma             
che accoglie donne con vulnerabilità di tipo psichiatrico/psicologico (Canicattini Bagni);          
Centro SPRAR Obioma Iblei, che accoglie 9 nuclei familiari nei comuni dell'Unione Valle degli              
Iblei (Palazzolo, Buscemi, Buccheri, Cassaro, Ferla e Sortino) e Casa Aylan, che accoglie minori              
(Canicattini Bagni); CPSA Capocorso (Siracusa), gestito da Passwork in ATI con la coop. Iris e               
Il Sole. 

Passwork ​è un’impresa sociale che opera dal 2000 nel settore dell’innovazione sociale, nella             
progettazione e realizzazione di interventi e servizi nel campo del welfare, quello orientato             
alla qualità sociale, al benessere della comunità e all’inclusione sociale. 



Sprar Libero Consorzio di Siracusa, gestito dall'Ass. Stella Maris Onlus Madre Bambino/            
Uomini  

Sprar Ordinari - Resettlment del Comune di Pachino, gestito dall'Ass. Stella Maris Onlus 

L’Associazione Stella Maris Onlus ​nasce a Siracusa nel Luglio 2009, inizia con il progetto Sprar               
adulti per 15 persone. Tale progetto, nel 2013, verrà allargato a 50 persone. Nel Luglio 2011                
Stella Maris apre un altro centro per accogliere 60 uomini adulti del progetto “Emergenza              
Nord Africa”, che rimane in funzione fino al Febbraio 2013. Finito questo progetto, nel Luglio               
2013, l'associazione apre lo Sprar per donne e bambini, per un totale di 30 persone,               
occupandosi in particolare delle donne nigeriane vittime di tratta. Nel Novembre 2016            
l'associazione apre un centro di accoglienza straordinaria per 15 minori stranieri non            
accompagnati. Dal 2014, gestisce lo SPRAR ordinari di Pachino, a seguito di affidamento da              
parte del Comune, aggiudicatario del bando per la gestione dei servizi di accoglienza integrata              
per richiedenti asilo e beneficiari di protezione internazionale e titolari di permesso di             
soggiorno umanitario da inserire nell’ambito del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e             
Rifugiati. 

Da luglio del 2017 Stella Maris gestisce anche il programma di Resettlement i cui beneficiari               
(complessivamente 15) appartengono a nuclei familiari di origine eritrea e siriana. L’obiettivo            
del Progetto di accoglienza è l'inclusione e l'integrazione sociale degli ospiti attraverso            
percorsi di mediazione linguistica e culturale, di tutela legale e psico-socio sanitaria, di             
orientamento e accesso ai servizi del territorio. Nel periodo di permanenza nel Progetto , sono               
realizzati servizi e attività di sostegno finalizzati all’apprendimento della lingua italiana e alla             
formazione professionale degli ospiti, percorsi interdisciplinari volti all'inclusione        
socio-lavorativa e al raggiungimento dell’autonomia alloggiativa. A favore dei minori, inoltre,           
sono promosse attività di inserimento scolastico, extra scolastico e ludico. 

Sprar Resettlement del Comune di Francofonte, gestito da Iblea Servizi Territoriali SCS 

Sprar Resettlement del Comune di Francofonte, gestito da Iblea Servizi Territoriali SCS Iblea             
Servizi Territoriali SCS dal 2014 ad oggi segue con particolare attenzione l'accoglienza di             
migranti rifugiati e richiedenti asilo, gestendo lo Sprar di Francofonte a target uomini singoli              
immigrati e nuclei familiari, quest'ultimo in concomitanza del progetto internazionale          
"Resettlement". Da Aprile 2018 è titolare di altri due progetti Sprar presso Centuripe (EN) e               
Calascibetta (EN) aventi come target nuclei familiari, monoparentali e donne singole. La            
cooperativa opera dal 2009 per creare benessere e coesione sociale, mettendo in campo             
servizi innovativi capaci di rispondere ai bisogni della comunità, specie delle persone più             
fragili. Grazie alla qualità degli interventi e all'esperienza del nostro personale, progettiamo e             
realizziamo servizi in ambito socio-educativo, socio-sanitario e socio-culturale, con un          
attenzione privilegiata ai minori, alle famiglie disagiate, ai disabili, agli anziani e agli             
immigrati. 

Sprar Ordinari - Donne/Uomini del Comune di Avola, gestito dall’Ass. Santo Stefano            
ONLUS 



L’Associazione Santo Stefano Onlus nasce con l’obiettivo di creare alternative per una giusta             
valorizzazione della persona e della famiglia nella società attraverso il recupero, l’assistenza e             
il miglioramento delle condizioni delle fasce di popolazione più emarginate. Nello specifico,            
gestisce da oltre vent’anni, a Solarino, una comunità alloggio per minori sottoposti all’autorità             
giudiziaria. Si occupa, inoltre, dal 2005 di politiche d’integrazione, impegnandosi da anni            
nell’accoglienza dei migranti e dei richiedenti asilo. In questo comparto, ha cominciato nel             
2003 con attività di volontariato di supporto alla Prefettura di Siracusa e alle parrocchie che si                
occupavano di accoglienza. Ha poi operato con i progetti SPRAR per donne vittime di tratta e                
con l’emergenza Nord Africa della Protezione Civile Regionale, a Solarino. Ha quindi gestito             
progetti SPRAR a Rosolini e ad Avola, dove opera tutt’ora nell’ambito della rete SPRAR. 

Con il Patrocinio del ​Comune di Siracusa​ e in collaborazione con:  

CNA Siracusa​: La CNA è un’associazione di categoria che rappresenta e tutela gli interessi              
delle micro, piccole e medie imprese, proponendosi come partner per lo sviluppo e             
promuovendo il progresso economico e sociale. Per svolgere questa missione non può            
scindere dal territorio e dal tessuto sociale nel quale le imprese operano. 
 
CNA SIRACUSA è presente in maniera capillare nel territorio con oltre 50 tra addetti e               
collaboratori e sostiene quotidianamente le micro e piccole imprese sostenendole nelle sedi            
istituzionali ed erogando i servizi necessari alla loro crescita. 
 

CONFCOOPERATIVE SIRACUSA​: è la principale organizzazione di rappresentanza, assistenza,         
tutela e vigilanza del movimento cooperativo italiano e delle imprese sociali. 
Vi aderiscono 20.000 cooperative, con oltre 3,2 milioni di soci e 550mila persone occupate. 
  
Confcooperative Sicilia è articolazione regionale di Confcooperative, che a sua volta è            
rappresentata da presidi territoriali nelle 9 province siciliane. ​Anche in Sicilia, è la Centrale              
Cooperativa maggiormente rappresentativa (42% nel 2016 secondo la normativa regionale) e           
conta più di duemila cooperative associate, che producono un fatturato annuo di un miliardo e               
300 milioni di euro e danno lavoro a 110 mila soci e 24.500 addetti. 
 
Confcooperative Siracusa rappresenta circa 230 cooperative in tutto il territorio della           
provincia, per un totale di circa 1000 soci e oltre 2000 addetti tra dipendenti e collaboratori. 
 

EMPRESS Media e News​: ​agenzia stampa che organizza e promuove contenuti per le             
redazioni giornalistiche, per le aziende e il territorio. Aiuta le PMI, le organizzazioni e gli enti                
pubblici a comunicare usando gli strumenti del giornalismo, creando contenuti multimediali           
destinati a social media, blog, siti, brand magazine, corporate web tv, eventi social live e               
campagne online.  

ORTYGIA BS​: Ortygia Business School è una piattaforma in grado di attrarre i migliori profili               
accademici per offrire una executive education all’avanguardia. I programmi executive si           
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rivolgono a manager ad alto potenziale e con 10/15 anni di esperienza e si dividono in                
programmi ad hoc e ​open-enrolment​. Attraverso ​OBS Center for Development and           
Inclusion​, supporta lo sviluppo della regione del Mediterraneo attraverso programmi          
specifici progettati per studenti di talento, imprese familiari e PMI. Ortygia Business School è,              
inoltre, attiva nel campo delle migrazioni. Attraverso il suo ​Center for Migration​, organizza             
numerose iniziative accademiche e divulgative, volte a favorire il dialogo tra i diversi             
stakeholder sulla gestione delle migrazioni. 

Data dell’evento​: 20/06/2018 
 
Location​: ​Impact Hub​, Via Vincenzo Mirabella 29 (Siracusa) 

 
Programma indicativo dell’evento:  

9:30/12:30:​ workshop su prenotazione ​dedicato al ​SOLUTION​ ​JOURNALISM: 

​Il Solution Journalism ​si pone in senso diametralmente opposto al giornalismo che appiattisce              
tutto sui problemi senza raccontare anche l'altra faccia della vita che continua a  combattere, a               
cercare e ad ottenere risultati. Il workshop di 3 ore si propone di mettere in luce questo taglio                  
di informazione affinché, sia in veste di educatori, cittadini con ruoli chiave, volontari,             
comunicatori, giornalisti, studenti, si comprenda l'importanza di questo punto di vista  e si             
acquisiscano gli strumenti base per portare a casa una "cassetta degli attrezzi" da usare nel               
proprio campo. Il workshop​ ​è curato dalla ​EmPress Media e News​. 

15:00/17:00​: ​INSERIMENTO DEL MIGRANTE NEL TESSUTO ECONOMICO, SOCIALE E         
CULTURALE DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA. 

Lo scopo dell’incontro è connettere le diverse realtà che sul territorio, nel quadro delle              
politiche socio-economiche, poste in essere dal legislatore, gestiscono e supportano          
l’inserimento lavorativo dei migranti. Obiettivo del tavolo di confronto è far emergere buone             
prassi sulla ​governance​ dei progetti attivi sul territorio locale.0 

Relatori:  

- Referente del Servizio Centrale; 
- Federica Bellassai ​operatrice legale di ​ACCOGLIERETE Siracusa e tutor dei ragazzi in            

tirocinio per il progetto ​“Never Alone, per un domani possibile”​. 
- Gianpaolo Miceli​, vice segretario provinciale della CNA Siracusa. 
- Rosa Vaglio​, referente ​SfruttaZero​, azienda “etica” di Bari, che pratica un’agricoltura           

rispettosa delle persone e della natura. 
 
Il tavolo di confronto vedrà la partecipazione di quattro giovani migranti, che racconteranno             
la 
loro esperienza lavorativa insieme ai loro datori di lavoro. Intervengono: Wally e Giovanni             
Romano de L’Arcolaio SCS, Evelyn e Urso Santino della Compagnia della Bellezza, Alieu e              
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Maurizio Filoramo di Olivia Natural Bistrot e Adama, che attualmente lavora per la Pasticceria              
Brancato. 

Modera: ​Francesco Aureli​, direttore Centro per le Migrazioni della Ortygia Business School. 

18:30/20:00: ​L’ARTE NON CONOSCE IL DIVERSO​: COME PUO’ LA CULTURA CONTRIBUIRE           
AI PROCESSI DI INTEGRAZIONE SOCIALE.  

Intervengono:  

Giuseppe Catozzella​​: scrittore, nel 2014 pubblica per Feltrinelli il romanzo best seller Non             
dirmi che hai paura, vincitore del Premio Strega Giovani e finalista al Premio Strega. In seguito                
alla pubblicazione di Non dirmi che hai paura, è stato nominato dalle Nazioni Unite              
Ambasciatore per l’Agenzia ONU per i Rifugiati, per “aver fatto conoscere in tutto il mondo la                
storia di una migrante e, attraverso di lei, di tutti i migranti”. 

Ibrahim Jalloh​: liberiano, 18 anni, durante il tentativo di fuga da uno dei campi di detenzione                
in Libia, viene ferito da un colpo di arma di fuoco alla gamba. E’ riuscito a salvarsi fingendosi                  
morto, per poi arrivare in Italia nel 2016. Ospite dello Sprar di Pachino ​L’albero della vita​, la                 
storia di Ibrahim oggi è un racconto, da lui scritto, che nel 2017 ha vinto il primo premio al                   
concorso “Dimmi”, Diari multimediali migranti, nell’ambito della manifestazione “Diritti di          
memoria”, svoltasi a Pieve di Santo Stefano, in provincia di Arezzo​. 

Yohanes Ghebray Tsegay (mediatore culturale dei progetti Emergency attivi sul          
territorio)​: Emergency è un’ associazione italiana indipendente e neutrale, nata nel 1994 per             
offrire cure medico-chirurgiche gratuite e di elevata qualità alle vittime delle guerre, delle             
mine antiuomo e della povertà. Attualmente, Emergency lavora nei porti di Augusta e Pozzallo              
e fornisce cure mediche attraverso due ambulatori in altrettanti centri di accoglienza per             
uomini adulti, nella provincia di Siracusa. Sono stati loro ad assistere Ibrahim Jalloh nel giorno               
del suo sbarco. Inoltre, da anni, l’attività dell’associazione è supportata e promossa anche             
attraverso attività ed eventi culturali, con il contributo di personaggi dello spettacolo, del             
cinema e dell’informazione. 

Serena Cartia​: insegnante, coreografa e danzatrice. Dal 2013, insegna danza e movimento            
teatrale per l’Istituto Nazionale del Dramma Antico (INDA), partecipando come coreografa a            
spettacoli ed eventi.  

Modera: ​Roberto Sammito​, giornalista 

La giornata si concluderà con una performance dei ragazzi del CPIA di Siracusa, che hanno               
partecipato ad un progetto promosso dall’Istituto Nazionale del Dramma Antico (INDA). 

20:00: APERITIVO con djset a cura di Salvo Tranchina.  


